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LIVORNO - Prime valutazioni dopo il voto deM2 giugno r 

Con i quartieri ha vinto la città 
Soddisfazione'tra i compagni e tra i cittadini per il successo del PCI e della sinistra - Primi commenti dei 
partiti - Per il PSI il voto conferma lo spirito democratico della città - La DC stenta a prendere atto delle 
reali indicazioni che vengono dai risultati ' elettorali - Positivi intenti unitari per la gestione dei nuovi consigli 
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Informazione 
scorretta 

LIVORNO — Una città che 
ha fatto registrare una per­
centuale di affluenza al voto 
più alta fra guanti hanno 
eletto le circoscrizioni, un 
PCI che avanza consistente­
mente sul dato già elevatis­
simo delle politiche, un PSI 
che migliora le sue posizioni, 
una sostanziale tenuta delle 
forze intermedie, un calo lie­
ve ma significativo della DC 
sul 20 giugno, una risposta 
accentuatamente antifascista 
con l'MSl quasi dimezzato: 
che cosa resta di questa ana­
lisi nella cronaca livornese 
de « La Nazione » ? « Oltre 
20.000 non hanno votato •— 
ben 2.500 hanno consegnato 
scheda bianca ».- questo il 
titolo del giornale a dimostra­
zione che per i bizzarri cro­
nisti di piazza • Grande ciò 
che interessa, che preme di 
più, non è la prova dt grande 
maturità democratica offer­
ta, come sempre, dai citta­
dini livornesi, non è neppure 
una informazione, corretta 
magari, dei cittadini sul ri­
sultato dei partiti. 

No. alla Nazione interessa 
quel 10% di astensione, am­
plificato scorrettamente a 20 
mila cittadini, dopo ' che i 
pesanti ed interessati silenzi 
con cut questo giornale ha 
circondato le elezioni, non 
hanno compreso o condiviso 
la scelta, e l'importanza dei 
nuovi organismi o che più 
semplicemente ne hanno sot­
tovalutato il significato. 

Il che è certamente un pro­
blema che merita una rifles­
sione, ma • non appanna il 
fatto fondamentale: che sono 
stati 114.038 i cittadini che 
hanno affollati i seggi elet­
torali. 

L'84,12%, mentre oltre il 
90% dei giovani tra i 18 e i 
21 anni votando ha dato pro­
va della credibilità e del con­
senso di cui sono circondati 
i consigli circoscrizionali e le 
istituzioni fra la gioventù. 

Quanto alle schede bianche 
in aumento, la perspicacia 
dei nostri colleghi non è cer­
tamente messa alla prova: 
tutti hanno compiuto almeno 
l'elementare tentativo di met­
tere in relazione la mancata 
presenza di liste liberali e ra­
dicali con il voto in bianco. 
Non è plausibile? Senza di-
vienticare che • Democrazia 
Nazionale, ha condotto una 
squallida campagna per un 
voto contro la istituzione del­
le circoscrizioni. «La Nazio­
ne » mostra, però tutto il pro­
prio ingegno nella analisi del 
voto: • qui si coglie una co­
stante nella «collosità» del­
l'elettorato livornese, un at­
teggiamento cioè per eui cia­
scuno vota • per chi votava 
ieri, determinando cioè una 
sostanziale stabilità dell'elet­
torato. 

Ma siamo ciechi? O si di­
mentica che il PCI è passato 
dal 52jB% del 1975 al 53% del 
1976 per giungere al 56% di 
queste elezioni, e che la DC 
ha seguito in questi anni un 
lento ma significativo decli­
no, solo parzialmente recupe­
rato nel 1976 e oggi di nuovo 
eroso con un 12% in meno ? 
Anche il tracollo dell'MSI 
rientra nella «collosità»? ti 
linguaggio studiato aiuta in 
questo come in altri casi a 
coprire la reale sostanza del 
voto, in un tentativo sottile 
di svalutarne il significato. 

Tutto ovvio, tutto scontato, 
è solo una questione di «col­
losità » . . . 

Naturalmente, secondo «La 
Nazione », uno strano connu­
bio di disciplina, e razionali­
tà, abitudinarietà è la vera 
molla di un voto che viene 
dato a non per premiare o 
non premiare questo o quel 
risultato di pubblica ammini­
strazione» e e sia che i par­
titi operino bene sia che ope­
rino male ». E' un'idea a dir 
poco bizzarra ma che riflette 
una visione « aristocratica » 
sulla presunta irrazionalità 
delle motivazioni delle masse. 
di una lotta politica intesa 
come abilità, trucco, compli­
catissimo gioco, condotto da 
personalità e gruppi ristretti. 
E* un'idea che spesso incon­
triamo, sotto forme diverse. 
sulle colonne della «Nazio­
ne*. e che è ben distante dal­
l'esperienza democratica dei 
cittadini. Forse qualcuno che 
legge « La Nazione », crede 
a quella stramba idea per cui 
nel bene o nel male il voto 
è assicurato perché è «col­
loso ». 

Qut la delusione che tra­
spare dalle note de «La Na­
zione» ha un improvvisa im­
pennata: per Fabbncotti-
San Iacopo (DC e PCI han-

. no entrambi 7 seggi) si ha 
addirittura il coraggio di in­
dicare tra le varie possibilità 
(quando mai capiranno che 
con il pallottoliere non si fa 
politica ?) un'eventuale mag­
gioranza DC. PRI. PSDl re­
sa possibile dairunico seggio 
missino «ammesso che fosse 
accettato ». 

Cos'è un'esercitazione reto­
rica, o una pura provocazio­
ne alla città e alle stesse for­
te politiche democratiche 

• chiamate in causa ? Conclu­
dendo, anche noi esprimiamo 
come fa «La Nazione» un 
nostro augurio e una speran­
za: che la democrazia dele­
gata aiuti chi fa «La Nazio­
ne* a «farla meglio, mol­
to meglio» nell'interesse dei 
tuoi elettori, dello sviluppo 
democratico della città e in 
Weiinittva dello stesso gior­

ni, i. 

LIVORNO — I comunisti li­
vornesi, e con loro tutta la 
città hanno accolto con com­
prensibile soddisfazione i ri­
sultati delle elezioni di dome­
nica. Nelle strade, nelle se­
zioni, nel circoli tutti insieme 
hanno manifestato la loro 
gioia per la nuova, consistente 
avanzata dea nostro partito e 
di tutta la sinistra. 

I commenti dei compagni e 
del cittadini — come del re­
sto quelli dei partiti — non 
si sono soffermati, però, solo 
sulle - cifre elettorali. Tutti 
hanno già chiaramente mo­
strato di pensare al domani. 
alla attività e agli impegni 
considerevoli, alle importanti 
scadenze che stanno di fron­
te ai nuovi consigli circoscri­
zionali. 
' Il giudizio più ricorrente, 
quasi generale, è comunque 
quello che dalle elezioni è 
uscita vincitrice tutta la città, 
la sua volontà partecipativa, 
il suo profondo e serio Impe­
gno civile e politico. Non è 
mancato, tuttavia, chi, 'di 
fronte ai successo comunista 
e della sinistra, ha tentato 
maldestramente, e dando pro­
va di scarsa capacità anali­
tica, di diminuirne la valenza 
sottolineando pretestuosamen­
te la scarsa affluenza alle ur­
ne. La puerilità del pretesto 
emerge con chiarezza proprio 
dalla percentuale dei votanti: 
84.12% che rappresenta una 
delle più alte medie che sono 
state raggiunte nel nostro pae­
se in questo tipo di consulta­
zioni. ' -' 

L'affluenza alle urne è un 
dato presente in tutti i com­
menti e in tutte le dichiara­
zioni rilasciate dai dirigenti 
del partiti democratici. Se ne 
danno valutazioni e interpre­
tazioni diverse, ma soprattut­
to ci si sofferma sul signifi­
cato politico del voto, si fanno 
le prime considerazioni gene­
rali, si tirano le prime som­
me. 

Vediamo, in maniera più 
ravvicinata, questi commenti. 

II segretario del PSI. Cesa­
re Di Batte ha rilevato in­
nanzitutto che le elezioni han­
no «confermato lo spirito de­
mocratico della città e la con­
sapevolezza dei cittadini nei 
valori della partecipazione » 
ed ha auspicato che «questo 
nuovo modo di partecipare, 
cioè l'esaltazione del plurali­
smo democratico all'interno 
del consigli di circoscrizione, 
inneschi un processo ancora 
più avanzato di democrazia». 

Da parte democristiana si 
tenta, invece, di giustificare 
in qualche modo la flessione 
subita rispetto alle, elezioni 
del 20 giugno. Anzi il segre­
tario di quel partito. Paolo 
Semana, nella sua dichiara­
zione rilasciata alla stampa 
ignora del tutto il voto del 
20 giugno e si riferisce, for­
nendo una prima valutazione, 
solo ai risultati delle ammini­
strative dì due anni fa. * 

E* vero che rispetto al '75 
la DC ha fatto un passo avan­
ti. ma è anche vero che con 
queste elezioni ha visto bru­
scamente interrompere la ten­
denza al rialzo emersa il 20 
giugno. Il nodo della dichia­
razione del segretario demo­
cristiano sta nella valutazione 
politica del voto. Semana ve­
de nel risultati una sorta di 
« premio » alla DC, come mag­
giore partito d'opposizione, a 
Livorno. In pratica, senza ri-

Festival dellVUnità» 
dal 24 a Gallicano 

GALLICANO — Nei giorni 
24. 25. 26 giugno si terrà a 
Gallicano in provincia di 
Lucca il «I I Festival della 
Gioventù » organizzato dalla 
F.G.C.I. circolo della Garfa-
gtiana. 

II programma è questo: 
: venerdì 24 giugno, ore 21: 

Catarina Buano in « Ed ora 
il ballo», spettacolo di canti 
e musica polare (pardon, po­
polare); 

sabato 25 giugno, pomerig­
gio Spazio musicale ccn la 
paxtecipazicne di chiunque 
sappia minimamente suona­
re ed abbia voglia di farlo -
Sera: Final* tornao di pal­
lavolo; 

domenica 28 giugno, mat­
tino. ore 8,30: Marcia non 
competitiva « L. DI Roma » -
Pomeriggio: Spazio musica- j 
le • Sera: protezione del film I 
• Tommy » di Kan RusaaJ ) 
con ali WHO Eric Clapton. 
Kton John. 1 
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correre ai toni propagandistici 
usati nella campagna eletto­
rale, la DC dimostra, proprio 
attraverso 11 suo segretario, di 
stentare ancora a prendere 
atto delle reali Indicazioni 
emerse dal voto e cioè che la 
maggioranza del livornesi si 
è espressa per un impegno 
unitario da parte di tutte le 
forze democratiche. 
• Valutazioni più attente e ' 
realistiche sono invece quelle , 
dei segretari provinciali del 
PSDI. Amerigo Pogglolini, e 
del PRI, Roberto Pagginl. 
Entrambi hanno posto l'accen­
to sull'Importanza del progres­
so elettorale del loro partiti, 
ma hanno anche posto in ri­
lievo il successo ottenuto dal • 
PCI, mostrando una disponi- -t 
billtà ad una Impegnata ge­
stione dei nuovi organi di go­
verno locale. A questo propo­
sito Pogglolini ha affermato ' 
che « 1 socialdemocratici con­
tinueranno ad esercitare la 
loro azione di responsabile 
confronto per un migliore mo­
do di gestire l'interesse della 
comunità ». - . . , -

Per Pagginl i repubblicani -
dovranno, nel consigli, dar . 
prova « di concretezza nell'af-
frontare i problemi della cit­
tà ». Si avverte, quindi, nei 
partiti dell'area laica una di­
sponibilità al confronto che si 
è già del resto manifestata 
ad altri livelli e soprattutto 
nel vecchi consigli di quartie­
re. una disponibilità che si 
dovrà verificare e costruire 
nei nuovi consigli insieme al­
le altre forze democratiche, 
perchè oggi più che mal è 
indispensabile per far decolla­
re pienamente i nuovi orga­
nismi e soprattutto per porli 
in grado di esercitare nella 
loro Interezza i compiti che 
verranno loro attribuiti, am­
pliando e concretizzando la 
partecipazione popolare, rea­
lizzando Intese unitarie. 

L'elettorato livornese ha da­
to una Inconfondibile indica­
zione in questo senso: ha ac­
colto infatti la proposta di 
unità, avanzata dal nostro 
partito, unità che il PCI fino 
ad oggi ha teso a costruire 
nell'esaltazione dell'autonomia 
di ogni partito, nel riconosci-1 
mento delle diversità e sul 
problemi concreti della gente 
e che continuerà a perseguire 
anche nei nuovi consigli cir­
coscrizionali. • '. 
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I nomi degli eletti 
. I 200 saggi (20 par circoscrizione). 

sono stati cosi ripartiti: PCI 113; PSI 
21; MSI 6) DP 0; PRI 9; PSDl 5; DC 46. 

Pubblchiamo I nomi del consigliar! 
nao eletti par 8 dalla 10 circoscrizioni 

della città. Mancano ancora la circosc 

rizloni numero 2 a numero 10. ' •' 
.CIRCOSCRIZIONE NUMERO 1 ,(SOR-
GENTI-COREACIGNA) • 

PCI-(14 seggi): Vinicio ' Menichetti, 
Giovanni Carlo Pajetta, Dino Galanti, 
Ottcìino Baroncini, Mario Mannocci, Lo­
redana De Lecnlbus Gabbrlelllnl, Giu-

• liana Fantozzi in Grazzini, Brunero Co­
simi, Bruno Gioii, Sergio Pannocchia, 
Luigi Pancaccini, Marcello Canovaro, 
Mario Aglietti, Ignazio Russo. 

PSI (2-seggi): Maria Campobasso, 
Giovanni Benvenga. 

PRI (1 seggio): Plerfernando Gior-
gettl. 

DC (3 seggi): Guido Berselllni, Bruno 
Graziano. Italo Caciagli. 
CIRCOSCRIZIONE NUMERO 3 (CEN-
TRO-VENEZIA-GORGONA) 

PCI- i l i seggi): - Sergio Benvenuti, 
Mauro Niccolini, Luciano Serpi, Nedo 
Vaiani, Enzo Goracci, Nadir Del Corona, 
Mauro Rubichi, Marco Cannito, Licio 
Mannucci, Adele Montepagano in Boc-
chese, Furio Meneghini. • • 

PSI (2 seggi): Tiziana Angelozzi in 
Partenza, Gianfranco Giacchetti. • « 

PRI (1 seggio): Gino Andreini. 
MSI (1 seggio): Marina Ago in Asti. 
DC (5 seggi)-Anselmo Ronco, Tom­

maso Verme, Franco • Antico, Claudio 
Brunu, Salvatore Murace. 
CIRCOSCRIZIONE NUMERO 1 (COL­
LINE-STAZIONE) 

PCI (12 seggi): Sergio Barsotti. Enzo 
Fontana. Fabio Pratali. Marta Grazia 
Tranzo, Giuliana Menicucci, Ledo Cei, 
Adriana Ruz in Orlandoli, Urano Giusti, 
Aveiardo Lelli, "Mauro Cecchi, Sergio 
Benvenuti, Sirio del Greco. 

PSI (2 seggi): Leo Bertelli, Gino Ave-
rardi. 

PRI (1 seggio): Antonio Carbone. 
' MSI (l seggio): Riccardo Ricci. 

DC (4 seggi): Piero Guideri. Vito Pen-
nacchia, Mario Menichieri, Luciano Belli. 
CIRCOSCRIZIONE NUMERO 5 (MA-
GENTA-CENTRO) 

PCI (9 seggi): Roberto Morgantini, 
Paolo Ciompi, Arsace Giacomelli. Renzo 
Bcnelll, Enzo Tempestlni, Amelia Lam-
predi in Heusch, Gino Benetti, Roberto 
Rachidi. Gianfranca Rum in Bufallni. 

PSI (2 seggi): Uva Piangianl in Ave­
rardo Steno Pistolozzi. 

'* PRI (1 seggio): Maria Letizia Gua­
landi. , . 

' MSI (1 seggio): Paolo Borelll. '- ' 
DC (5 seggi): Luigi Dei Bravo, Lerina 

Eminian, Paolo Milanese, Mario Andrea-
ni. Sergio Cristina. 
CIRCOSCRIZIONE NUMERO 6 (BOR­
GO CAPPUCCINI) 

PCI (11 seggi): Laura Band Ini in Fer­
rari, Lidio De Vanni, Paolo Cantini, Gra­
ziella Lunghi in Pacini, Armando Cenci, 
Alfredo Gamucci, Roberto De Maio, Luigi 

. Del Re, Loris Rispoli, Paolo Fabbro, Da­
niela Perullo. 

PSI (2 seggi): Maria Lucia Blanda, 
Luciano Amoretti. 

PRI (1 seggio): Alvaro Baggiani. 
MSI (1 seggio): Gianfranco Asti. 
DC (5 seggi): Roberto Lombardi, Pier­

luigi Salvadorl, Roberto Balzano, Giu­
seppina Pietrasanta, Pierluigi Giovan-
nettl. 
CIRCOSCRIZIONE NUMERO 7 (COTE-
TO-SALVIANO) 

PCI (13 seggi): Oreste Bizzi, Nedo Di 
• Natti, Sergio Bonsignori, Ivo Del Greco, 
Alfio Bartoll, Sergio Muzzi. Bruno Car­
retta, Franco Galligaris, Fiorella To-
gnettd, Giorgio Spinetti, Luciano Bernini. 
Silvio Mascagni, Iriano Del Rio. 

PSI (2 seggi): Roberto D'Ambra, Piero 
Baglini . 

PRI (1 seggio): Raffaele Bianco. 
PSDI (1 seggio): Franco Picchietti. 
DC (3 seggi): Emesto Adama, Sergio 

Man gin i, Pietro Calbini. • - • • 
CIRCOSCRIZIONE NUMERO 8 (SAN 
JACOPO-FABBRICOTTI) • 

PCI (7 seggi): Fiorella Cateni in Dome-
nichini, Michela Puccini. Mario Mancini, 
Luciano Errico, Manuela • Volpe in Laz-
zerini, Tullia Tolomei in Monterisi, Ste­
fano Marconi. 

PSI (3 seggi): Gianfranco Balestri. 
Andrea Zocchi, Silvia Gargano. 

PRI (1 seggio): Alberto Bastiani. 
MSI (1 seggio): Raul Mariani. 
PSDI (1 seggio): Pierluigi Pacinotti. 
DC (7 seggi): Gino Battaglini. Paolo 

Lugetti, Leonardo La Ricca, Silvana Mat-
teucci. Enrico Della Bella, Claudio Scut-
tari, Roberto Comelli. 
CIRCOSCRIZIONE NUMERO 9 (AR­
DENZA-LA ROSA) 

PCI (11 seggi): Filippo Terrasini. Enzo 
Anderlini. Gianfranco Martelli, Giusep­
pe Bambino, Rolando Castellana, Elvio 
Caldoi, Carlo Carmilia, Anna Maria Ber-
nieri, Rolando Barontlni, Aldo Suardi,' 
Loberta Lombardi. 

PSI (2 seggi): Pasqualino Pagano, Pao­
la Manuelli. 

PRI (1 seggio): Gabriella Albertelli in 
Politi. - ' - n 

PSDI (1 seggio): Adolfo Orlandi. 
MSI (1 seggio): Giuseppe Montelecne. » 
DC (4 seggi): Franco Prunai. Piero 

Martini, Francesco Tafani, Franco Viva- . 
relll. . . _ , 

Il programma è già pronto 

Al nostro partito 53 seggi su 96 del totale 

A Cortona il PCI sfiora il 55% 
Un passo avanti dell'1,36 % rispetto alle amministrative del '75 - Sostanziale 
tenuta del PSI (10 %) e ripresa del PDUP - La DC non recupera i voti MSI e PLI 

CORTONA — Il tetto del 55 
per cento del voti è stato 
mancato di un soffio, per 
pochissime schede, ma il suc­
cesso del PCI nelle elezioni 
circoscrizionali di Cortona è 
lo stesso notevole: 6.792 voti, 
il 54.85 per culto dell'eletto­
rato. Un balzo in avanti del-
1*1,36 per cento rispetto alle 
elezioni amministrative del 15 
giugno e dello 0.93 per cen­
to nei confronti delle politi­
che dell'anno scorso: 53 seg­
gi sui 96 disponibili nelle 9 
circoscrizioni del vecchio bor­
go medioevale. .- .• 

Tra i compagni c'è molta 
soddisfazione: «Prima di tut­
to — dice il sindaco Tino 
Barbieri — per l'alta affluen­
za dei cittacVnl alle urneT 
1*88.7 per • cento del votanti 
è un dato che dimostra in 
modo palmare la fiducia del­
la amministrazicne comunal» 
per fare dei consigli un mo­
mento di partecipazione dei 
cittadini alle scelte rigorose 
necessarie per superare la 
crisi ». 

Ragionando sul voto un da­
to emerge su tutti gli altri: 
lo spostamento a sinistra del­
l'elettorato cortonese: al suc­
cesso vistoso del nostro parti­
to corrispondono, infatti, una 
sostanziale tenuta del parti­
to socialista italiano, una ri­
presa del PDUP. che recupe­
ra il proprio elettorato tradi­
zionale attestandosi intorno al 

258 per cento dei suffragi 
e un incremento di voti del 

PSDI. La DC è andata avan­
ti rispetto alle precedenti ele­
zioni amministrative e poli­
tiche. senza però recuperare 
completamente i voti del mo­
vimento sociale e del PLI che 
non si sono presentati, a E' 
un dato importante — affer­
ma Ferruccio Favilli, segre­
tario del Comitato comunale 
del partito — perché emerge 
chiaramente che la DC pur 
essendo aumentata ki voti e 
in percentuale ha subito una 
emorragia a sinistra». .•-

L'analisi fatta dai compa­
gni non lascia spazio a dubbi 
di sorta: i cittadini hanno 
premiato il senso di respon­
sabilità del partito, il -suo 
programma serio, rigoroso, 
fondato su scelte popolari e 
su indicazioni precise intorno 
problemi c'olia finanza loca­
le, dei servizi sociali, delle 
attività produttive, dello svi­
luppo della democrazia e dei-
la partecipazione popolare al­
le scelte amministrative. Il 
consenso insomma si è creato 
su un programma di inter­
vento né demagogico né mi­
racolistico. teso a cogliere le 
necessità di una zona pro­
fondamente toccata dalla cri- j 
si. con un tenore di vita I 
molto basso e un tessuto prò- \ 
duttivo — agricoltura, indu­
stria. leggera, stabilimento 
Lebole — che subisce pesan­
temente i ccntraccolpi della ' 
difficile situazione dell'econo- i 
mia regionale e nazionale. Un < 
voto che premia anche l'a­

zione svolta nel passato del­
la - amministrazione di sini­
stra, le scelte di politica sco­
lastica, gli indirizzi economici 
e sociali, il rigore e la coe­
renza con cui la giunta co­
munale ha lavorato in questi 
anni. Una valutazione di que­
sto tipo è condivisa anche 
dagli esponenti locali del par-
cialista —. Abbiamo un eletto-
1.239 voti si è attestato in­
torno al 10 per cento dei suf­
fragi. 

« Il nostro partito non ha 
deluso le aspettative — dice 
Ivo Veltroni, membro della 
segreteria . della sezione so­
cialista. 

E la DC che ne pensa? 
Il partito scudo crociato ha 

condotto una campagna elet­
torale per lo meno strana, 
oscillando continuamente fra 
il confronto serio e la 
strumentalizzazione scoperta, 
dando l'impressione di un 
scarso impegno o. per con­
trapposizione. cercando di sti­
molare nei cittadini attese 
miracolistiche. approvando 
l'elezione diretta dei consi­
gli • circoscrizionali e prote­
stando, ad un tempo, per i 
15 milioni che la tornata e-
lettorale è costata alle cosse 
comunali. 

Come giudica la DC li ri­
sultato uscito dalle urne? Re­
nato Infelici, segretario della 
sezione de, è abbastanza sod­
disfatto. «Sostanzialmente — 
dice — le forze politiche han­
no riconfermato i loro tra­

dizionali consensi. Il dato più 
positivo mi pare quello o?l-
la partecipazione dei citta­
dini che era tutt'altro che 
scontata ». Anche se il suo 
partito è andato avanti in 
percentuale di voti, il segre­
tario della DC si guarda be­
ne dal cantare trionfalmente 
vittoria. Sotto i dati, gli spo­
stamenti reali del corpo elet­
torale. dimostrano che la DC 
ha pescato nei partiti di cen-
todestra che non si sono pre­
sentati ma ha perso di più 
a sinistra. Il che non mera­
viglia se si pensa all'atteg­
giamento che lo scudo cro­
ciato ha assunto in ccnsiglio 
comunale. , , 

«Voto contrarlo sul bilan­
cio — afferma un compagno 
assessore — e contrapposi­
zione netta su tutte le scelte 
politico-programmatiche della 
giunta ». Qualcosa cambierà 
dopo il voto del 12 giugno? 
La gestione dei consigli circo­
scrizionali può essere una oc­
casione per stabilire rappor­
ti meno tesi e più costrutti­
vi? «E' un terreno di inizia­
tiva politica per tutto il par­
tito». risponde il compagno 
Favilli. I socialisti non sem­
brano molto costanti da que­
sta posizione. 

E la DC? « vogliamo af­
frontare questa nuova espe­
rienza con spirito unitario» 
ha detto Infelici. Staremo a 
vedere. 

Valerio Pelini 

Lecoopinvestiranno 24 
miliardi in agricoltura 

La proposta illustrata dall'associazione regionale aderen­
te alla Lega - Privilegiata la zootecnia e i settori produttivi 

Nuove norme per visitare FUccellina 
GROSSETO - Ridotta al Parco dell'Uc-
celHna l'area delle visite e la stessa pre­
senza oraria. La decisione entrerà in 
vigore da domani ed è stata assunta dal 
Consiglio del consorzio del parco natu­
rale della Maremma, le motivazioni di 
ta!e deliberazione vengono espresse in 
un comunicato stampa che riportiamo 
all'attenzione dei lettori. 
« Il Consiglio del consorzio del parco in 

armonia con quanto previsto dal rego­
lamento per le visite del pubblico al 
territorio del parco ha deciso di ridurre 
l'attività delle visite durante il periodo 
estivo a partire dal 16 giugno. Ciò in 
ragione della necessità dì accordare al 
territorio del parco la tutela necessaria 
ad una effettiva conservazione ambien­
tale. con particolare riguardo al perì­
colo degli incendi che nella stagione 
estiva è particolarmente incombente su 
aree coperte da fitta vegetazione, co­
me quelle del comprensorio costituente 
il parco naturale. 
-Pur tuttavia in conakferazione degli 

interessi culturali che possono animare 
i cittadini che nel corso dell'estate ap­
profittando dei periodi di ferie, si re­
cano in Maremma, viene consentita la 
visita al parco, limitatamente all'itine­
rario Alberese-Abbazia di S. Rabano. 
I giorni consentiti per le visite riman­
gono quelli precedentemente fissai: 
(mercoledì, sabato, domenica di ogni 
settimana mentre l'orario di visita vie­
ne modificato consentendo l'ingresso al 
parco alle ore 6 e la permanenza sino 
alle 9.30. 

Il Consiglio del consorzio è certo che 
la necessità di introdurre tale restri­
zione alle visite sarà compresa dai cit­
tadini che hanno a cuore la conserva­
zione di un comprensorio tanto sugge­
stivo ed interessante sotto il profilo na­
turalistico conservazione, che per esse­
re garantita deve trovare momenti di 
godimento delle risorse naturali, tali da 
non comprometterle in maniera irre-
versibik. . 

FIRENZE - Con un pro­
gramma triennale di investi­
menti e di iniziative, le coo­
perative agricole aderenti al­
ia Lega, intendono parteci­
pare come protagoniste al ri­
lancio e allo sviluppo del­
l'agricoltura in tutta la re­
gione. • . < 

l'I 50 per cento del piano è 
già in fase di realizzazione. 
molti interventi sono già de­
collati da tempo. Alla fine 
del triennio si prevede che 
il numero delle cooperative 
passerà dalle attuali 96 a 127; 
il numero dei soci da 21.130 
a 30.700; i dipendenti da 560 
a 850 e il giro d'affari da 
25 miliardi a 54 miliardi. Il 
progetto ha previsto un tota­
le di investimenti pari a 24 
m.hardi ripartiti nei diversi 
settori; coopera/ione alla pro­
duzione 3 miliardi e 200 mi­
lioni; zootecnia 5 miliardi e 
850 milioni; ortofrutta 3 mi­
liardi e 900 milioni; vigneti 
e vino 3 miliardi; olivicoltura 
ti miliardi e 13 milioni; altri 
settori 2 miliardi-

Delie 92 iniziative in to­
tale (nuove coperative. ristrut-

: turazioni. ampliamenti, am­
modernamenti) la metà è ri-

• volta alle cooperative di pro­
duzione e alla zootecnia; per 
le prime saranno interessati 
circa novemila ettari di ter­
reno. 

Un altro aspetto significa­
tivo è il risultato che si avrà 
ai fini dell'occupazione. Oltre 
ai nuovi 290 dipendenti e ai 
35 tecnici e dirigenti, quasi 
600 coltivatori, grazie alla 
partecipazione a forme coope­
rative. non saranno espulsi 
dalle campagne. 

Come reperire i 24 miliar­
di? I dirigenti dell'Associa­
zione regionale cooperative 
agricole (ARTACA). illustran­
do il programma alla stampa, 
hanno indicato quattro fonti 
di finanziamento sulle quali 
contare: il credito agrario con 
intervento FEOGA ò CEE per 
8 miliardi; credito con inter­
vento dello Stato per 2 mi­
liardi; credito con intervento 
della Regione per 12 miliar­
di; credito per autofinanzia­
mento per 2 miliardi. • 
. La crisi dell'agricoltura si 
presenta in Toscana con ac­
centuata gravità in ragione 
della struttura agricola par­
ticolare clie ha origine da 
una parte nella mezzadria e 
dall'altra nella sua evoluzio­
ne che Ila visto l'espansione 
dell'azienda capitalistica e la 
mnrginalizzazione dell'impre­
sa coltivatrice. Una conse­
guenza è anche il fenomeno 
delle terre abbandonato e mal 
coltivate. Condizione fonda­
mentale per la ripresa del­
l'agricoltura in Toscana è il 
recupero alla produttività del­
le ingenti risorse naturali inu­
tilizzate attraverso il control­
lo e la gestione da parte dei 
lavoratori del settore terra e 
del suo uso. 

L'ARTCA che. insieme alle 
organizzazioni sindacali e 
contadine sta lavorando da 
tempo per la promozione e Io 
sviluppo di forme organizza­
tive capaci di rafforzare l'im­
presa coltivatrice, ha rite­
nuto utile in questa fase cri­
tica procedere ad una veri­
fica dei risultati e. attraver­
so la discussione ed il con­
fronto con le forze sociali ed 
economiche che operano nel­
l'agricoltura. proporre al mo 
vimcnto nuove iniziative in 
un programma pluriennale. Î e 
proposte MKIO aperte al con­
tributo delle varie componen­
ti 
' La proposta dell'ARTCA 
vuole essere anche un contri­
buto stimolante ai lavori del­
la imminente conferenza re­
gionale sull'agricoltura. 

ZOOTECNIA — L'impegno 
è rivolto alla promozione del­
le associazioni laddove non 
sono state ancora cosUtuite e 
rafforzamento di quelle già 
esistenti per darò agli alle­
vatori uno strumento di pro-
gramrnaz:ooe complessiva del­
le produzioni e di controllo 
del mercato. 

Sarà indispensabile dotare 
questo movimento anche di 
uno strumento per la gestio­
ne dell'attività di trasforma­
zione e di commercializzazio­
ne dei prodotti zootecnici. 

Sul piano delle iniziative è 
prev.sta ia costruzione di 
centri di svezzamento, stalle 
sociali, centri ingrasso, com­
pletamento di stalle, d; recu­
pero di territori montani per 
allevamenti semibradi. 

PRODUZIONE - Oltre al 
potenziamento e l'allargamen­
to delle esperienze di coope 
rative fra braccianti le ini­
ziative sono rivolte alla pro­
mozione e al potenziamento 
delle cooperative di conduzio­
ne fra colmatori diretti e al­
tre forme cooperative di pro­
duzione'. 

ORTOFRUTTA - Costitu 
rione di associazioni di pro­
duttori. di un consorzio re­
gionale. di centri di raccolta 
e di lavorazione, di magazzini 
e di centri di commercializ­
zazione, nuovi impianti di 

PISTOIA - Al ministero 

Interrogazione PCI per 
denunce a funzionàri PS 

PISTOIA - Gli on. Tesi. Fla-
migni. Toni e Cerrina Fer-
roni hanno rivolto una inter­
rogazione con risposta scrit­
ta al ministero di Grazia e 
Giustizia e al ministero del­
l'Interno in merito alla co­
municazione giudiziaria per­
venuta a due funzionari di 
PS per falso ideologico. 

Una comunicazione che ha 
suscitato profonde perplessità 
nell'opinione pubblica pistoie­
se per il fatto che questi fun­
zionari incriminati sono fra 
i più attenti e attivi fautori 
del sindacato di PS. 

L'interrogazione chiede ai 
due ministri « se sono a co­
noscenza che il 26 maggio 
1977 il procuratore della Re­
pubblica di Pistoia ha inviato 
al elott. Donato Francesco. 
commissario di PS presso la 
questura di Pistoia e agli 
agenti Rinaldo Gradi e Pelle­

grino Tozza dell'ufficio poli­
tico della questura di Pistoia, 
comunicazione giudiziaria per 

* falso ideologico. Questo atto 
della procura della Repubbli' 
ca — ricordano gli interro­
ganti — ha suscitato preoc­
cupazione tra gli stessi appar­
tenenti alla PS e tra l'opi­
nione pubblica poiché il 
provvedimento più che essere 
basato su elementi di fatto 
appare un atto di intimida­
zione contro appartenenti alla 
PS che hanno manifestato le 
proprie idee a favore del sin­
dacato unitario di PS e han­
no sempre svolto il proprio 
servizio nella rigorosa osser­
vanza delle leggi. 

Gli interroganti — conclu­
de la nota — chiedono di co-, 
nosccre quali provvedimenti 
intendono adottare per accer­
tare il reale svolgimento dei 
fatti ». 

Ritorsione contro uno sciopero 

«Serrata» 
alla LMI 

Dichiarata ieri dalla direzione - Protesta im­
mediata dei lavoratori - Vasta solidarietà 

FORNACI DI BARGA — An­
cora un'iniziativa che inaspri­
sce i termini del confronto 
proprio mentre sembrano à-
prirsl prospettive per una ri­
presa delle trattative tra il 
gruppo LMI e il coordinamen­
to nazionale dei consigli di 
fabbrica. 
' 7-a direzione dello stabili­
mento di Fornaci di Barga 
ha infatti di nuovo usato, 
come la settimana scorsa, 1' 
arma provocatoria della ser­
rata in risposta allo sciopero 
articolato effettuato dai la­
voratori seccndo il program­
ma concordato a livello na­
zionale. Era in corso uno scio­
pero di mezz'ora quando la 
direzione alle 9,30 ha emesso 
un comunicato In cui si so­
spendeva il lavoro a tempo 
indefinito; nella tarda mat­
tinata un altro comunicato a-
ziendale ha annunciato che 
il lavoro sarebbe regolarmen­
te ripreso alle 18,15. 

Questa volta l'atteggiamen­
to duro dell'azienda si è li­
mitato a Fornaci, mentre scio-
neri analoghi erano in corso 
anche In tutti gli altri sta­
bilimenti. I consigli di fab­
brica, appena avuta la noti­
zia della serrata, si sono re­
cati dalle rispettive direzio­
ni per esprimere la loro pro­
testa e chiedere il ritiro del 
priwedimento, che è in aper­
to • contrasto con l'atteggia­
mento della direzione gene­
rale del gruppo. Da Brescia 
e da Firenze giungono infat­
ti notizie positive sulle pos­
sibilità di ripresa delle trat­
tative. attualmente sospese 
ma non Interrotte: sembra 
che sia possibile infatti di­
scutere sulla base delle con­
troproposte s.ndacali e che 
l'Assolombarda. che si doveva 
occupare della mobilità degli ! 

operai dello stabilimento di 
via Sile a Milano, stia giun­
gendo a positivi risultati. 

Il consiglio di fabbrica di 
Fornaci ha emesso in matti­
nata un comunicato in cui 
i lavoratori dichiarano di non 
accettare ultuiorl provocazio­
ni da parte della azienda e 
chiedono la massima mobi­
litazione per isolare ancora 
di più la LMI e giungere al 
giusto sbocco della vertenza 
sui punti dell'occupazione e 
dello sviluppo economico e 
sociale della Garfagnana nell' 
ambito della programmazione 
democratica regionale e na­
zionale. Va avanti intanto un 
lavoro di approfondimento 
sul punti della piattaforma. 
attraverso l'Impegno delle due 
commissioni In cui si è ar­
ticolata l'assemblea del lavo­
ratori. 

Una certa preoccupazione 
suscita la recente sentenza 
della pretura di Castelnuovo 
su esposto della direzione ex-
SMI nella quale non solo il 
condanna 11 blocco delle mer­
ci (del resto già abbandonato 
come forma di lotta, proprio 
per non dare adito agli at­
teggiamenti provocatori della 
azienda), ma — anche M 
marginalmente —- si esprimo­
no giudizi preoccupanti sullo 
stesso sciopero articolato. 

Cresce intanto la solidarie­
tà nei confronti del lavorato­
ri. 

Domani sera a Castelnuovo, 
su iniziativa dell'Arci da po­
co costituitosi, si terrà nella 
sala consiliare una iniziativa 
pubblica (anche essa colle­
gata con la lotta della LMI) 
a cui Interverrà il rappresen­
tante di « Magistratura demo­
cratica », Accattatis. 

r. s. 

In piazza Vittorio Emanuele 

Pisa: oggi manifestazione 
delle donne per l'aborto 

Un incontro si è tenuto anche giovedì 
La posizione dell'UDI e delle femministe 

i PISA — Una combattiva manifestatone unitaria di donne 
si è tenuta nei giorni scorsi a Pisa « per una giusta e civile 
legge sull'aborto >: un'altra si terrà oggi alle 17.30 in piaz­
za Vittorio Emanuele, organizzata dall'UDI e dai colJettivi 
femministi per protestare contro il voto del Senato sull'aborto. 

Alla manifestazione di giovedì scorso, nel ridotto del 
teatro Verdi, hanno parlato l'onorevole Maura Vagli per 
il PCF. Riccardo Dello Sbarba per il PDUP. Costanza Pera 
per il PLI. Liana Tongkrgi per il PRI. Carlo Carnevali 
per il PSDI e Fausta Giani Cecchini per il PSI. Dopo aver 
rilevato la gravità della situazione dopo il recente voto del 
Senato tutti gli oratori hanno auspicato che il referendum 
possa essere evitato sia per creare spaccature politiche. 
sia soprattutto perché è necessario che il Parlamento ri­
sponda alle richieste del paese. 

Al termine della manifestazione è stato diffuso un comu­
nicato in cui — tra l'altro — si afferma che « la mancata 
soluzione del "nodo" dell'aborto è solo uno degli aspetti 
del malessere della nostra democrazia: Io scollamento fra 
Istituzioni e paese sta crescendo ogni giorno e si manifesta 
nelle forme più o meno violente ormai fin troppo note. Se 
quindi vogliamo — continua il comunicato .della presiden­
za della manifestazione — che questa nostra democrazia 
abbia significato e funzioni dobbiamo impegnarci. affinchè -
i problemi vengano individuati affrontati e risolti. 

Per l'aborto il problema è chiaro e di facile nli^ii 
ne: serve una legge che tuteli la donna, lasciandole la li- -
bert i di determinazione per sconfiggere l'aborto dMÉntfa» ». 


